


Le prescrizioni anticendio
OBBLIGHI
Fasce di protezione
� Realizzare le fasce di protezione entro il 15 giugno, utilizzando 
   l�aratro o in alternativa eliminando i rovi, le sterpaglie e tutto 
   il materiale secco infiammabile.
� Proteggere le proprietà realizzando una fascia di 3 metri lungo 
   tutto il perimetro e in prossimità della viabilità.
� Proteggere le abitazioni ed i locali per il ricovero del bestiame 
   realizzando una fascia di 5 metri.

Abbruciamenti
� Bruciare le stoppie, i pascoli e gli incolti, per i soli fini  
   agrozootecnici,  dal primo giugno al 30 giugno e dal 15 
   settembre al 31 ottobre, chiedendo l�autorizzazione alla 
   Stazione Forestale.
� Realizzare fasce di protezione per evitare che il fuoco si 
   espanda in modo incontrollato.
� Non procedere alle operazioni di abbruciamento nelle giornate 
   ventose e nella fascia oraria tra le 10 e le 17.

DIVIETI
Dal primo giugno al 15 ottobre su tutto il territorio regionale 
viene dichiarato lo stato di rischio di incendio boschivo.  In questo 
periodo Ł assolutamente vietato:
1. Smaltire le braci.
2. Gettare dai veicoli, o comunque abbandonare sul terreno,     
    fiammiferi, sigari o sigarette e qualunque altro tipo di 
    materiale acceso, o allo stato di brace.
3. Fermare automezzi dotati di marmitta catalitica al di sopra 
    di sterpi.
4. Accendere il fuoco, usare fornelli a gas, elettrici o a carbone 
    all�interno di aree boscate.

In Sardegna la stagione estiva Ł caratterizzata da persistente aridità, carenza di piogge e alte 
temperature, e gran parte del materiale vegetale nelle campagne Ł secco. Tutto ciò favorisce 
condizioni di facile infiammabilità, ulteriormente aggravate dall�intensità dei venti che soffiano 
su tutta l�isola.
Circa il 70% degli incendi sono di origine dolosa (provocati volontariamente), mentre circa 
l�11% sono di origine colposa, cioŁ dovuti a imprudenza e al mancato rispetto delle norme 
antincendio.

17% INDEFINITE 
71,6% DOLOSE 0,1% NATURALI 

11,3% COLPOSE 

Baunei, bosco incendiato (foto di Claudio Maullu)

Gli incendi creano danni permanenti. 
Preveniamoli.

Cosa fare in caso di incendio
Telefonare al numero gratuito 1515 del Corpo Forestale e di 
Vigilanza Ambientale (CFVA), al 115 dei Vigili del Fuoco, al 
113 della Polizia o al 112 dei Carabinieri.

SE C�¨ UN PRINCIPIO DI INCENDIO
1. Non sostare nei luoghi sovrastanti l�incendio o in zone verso le 
    quali soffi il vento.
2. Non attraversare la strada invasa dal fumo o dalle fiamme.
3. Permettere l�intervento dei mezzi di soccorso, liberando  
    le strade e non ingombrandole con la propria autovettura.
4. Indicare alle squadre antincendio le strade o i sentieri 
    percorribili.
5. Mettere a disposizione riserve d�acqua ed altre attrezzature.

SE SI ¨ CIRCONDATI DAL FUOCO
1. Cercare una via di fuga sicura.
2. Stendersi a terra dove non c�Ł vegetazione incendiabile, 
    cospargersi di acqua e prepararsi all�arrivo del fumo respirando 
    attraverso un panno bagnato.
3. Se si Ł in spiaggia, immergersi in acqua: Ł il luogo piø 
    sicuro.
4. Non tentare di recuperare auto, moto, tende o quanto vi Ł  
    stato lasciato dentro.
5. Non abbandonare l�abitazione se non si Ł certi che la via di 
    fuga sia aperta.
6. Disattivare l�impianto elettrico.
7. Sigillare, con carta adesiva e panni bagnati, porte e finestre.
8. Predisporre recipienti pieni d�acqua e panni bagnati e 
    rifugiarsi negli ambienti piø interni dell�abitazione, respirando 
    attraverso un panno umido.

Distribuzione percentuale delle cause determinanti gli incendi nel periodo 1994-2006. 
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